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L'OSSERVATORE ROMANO

La monografia di Giulio Sodano su Elisabetta Farnese

Normalità eccezionale
di LEONARDO Guzzo

Europa è donna, e
in una donna, a un
dato momento
della sua storia, si

rispecchia. Elisabetta Farnese,
erede dei duchi di Parma e
Piacenza, regina di Spagna,
racchiude in sé le peculiarità di
alcune tra le più gloriose na-
zioni europee e insieme i tratti
di un'epoca, la prima metà de]
Settecento, che traghetta il
Vecchio Continente dall'asso-
lutismo all'illuminismo. Se-
condo una fulminante defini-
zione di Federico il Grande di
Prussia, Elisabetta somma «la
fierezza di uno spartano, la ca-
parbietà di un inglese, la raffi-
natezza italiana e la vivacità
francese». Giulio Sodano, do-
cente di storia moderna all'U-
niversità della Campania Luigi
Vanvitelli, sviscera il personag-
gio in una corposa monografia
(Roma, Salerno Editrice 2021,
pagine 48o, euro 25).

Il libro si snoda idealmente
tra due eventi in cui Elisabetta
ruba la scena ai protagonisti
assenti. Nel 1759 celebra il
trionfo del suo "progetto" po-
litico attraverso l'incoronazio-
ne in contumacia a re di Spa-
gna del figlio Carlo. Quaran-
tacinque anni prima, nel 1714,
il suo viaggio inizia dal matri-
monio col giovane vedovo Fi-
lippo v di Spagna, celebrato a
Parma in pompa magna ma sen-
za il sovrano: Elisabetta lo rag-
giunge a Madrid dopo un lun-
go viaggio, durante il quale si
consuma definitivamente la
sua adolescenza.

Lo sforzo storiografico di
Sodano è volto a
rivalutare il pro-
tagonismo poli-
tico della Farne-
se e a sovvertire
«la tradizione
cupa che vede
nella regina di
Spagna colei che
si è impadronita
dell'anima di un
uomo, che ille-
gittimamente si
occupa dei figli di primo letto
del re per favorire i suoi e che
si circonda di avventurieri ne-
fasti per la pace d'Europa».

Per descrivere Elisabetta
l'autore si affida ai testimoni
delle sue nozze: il principe di
Monaco ne sottolinea la bel-
lezza particolare e l'indole vo-
litiva, l'ambasciatore di Lucca
aggiunge che «si ammira in lei
lo spirito, possedendo più lin-
gue, cantando, donando a
Marsiglia, mostrando nel ballo
somma grazia (...) né piccolo
ornamento gl'accresce la pittu-
ra». La giovane regina, insom-
ma, è pronta al compito, porta
in dote la nobiltà "contadina"
e l'ambizione dei Farnese e
una perfetta consapevolezza
dell'arte e del mecenatismo co-
me instrumentum regni, ín grado
di garantirle nei salotti un am-
pio potere dí influenza.

L'intesa con Filippo V si ri-
vela totale: i sovrani condivi-
dono la vita quotidiana (cosa
insolita per l'epoca), le udien-
ze, le decisioni e insieme rea-
lizzano il loro nido di pace, la
"dimora arcadica" della Gran-
ja di San Ildefonso nei pressi
di Segovia. Elisabetta si mo-

stra energica e devota, dotata
di una grazia naturale — la
«sprezzatura» lodata da Bal-
desar Castiglione — che diven-
ta fascinazione, capace di con-
trobílanciare con la sua gaiez-
za i «vapori» e la «melanco-
lia» del marito. Vive una vita
in altalena e ne tiene le redini:
ammalia malgrado il vaiolo
l'abbia segnata nel corpo da
ragazza, impone le sue simpa-
tie a corte ma non è tanto in-
cauta da conservarle oltre il
buonsenso, conquista l'affetto
dell'erede di Filippo, Luigi,
nato dalla prima moglie Maria
Luisa di Savoia, e soffre per la
sua morte otto mesi dopo l'a-
scesa al trono, sempre a causa
del vaiolo.
Lo spartiacque del suo re-

gno è l'abdicazione del marito,
insidiato dalla depressione,
desideroso di quiete e preoccu-
pato dalla "salvezza dell'ani-
ma": una decisione che la regi-
na approva, alla quale si adatta
senza problemi, dalla quale
convince il marito a recedere
quando il giovane successore
Luigi muore prematuramente.

Filippo v torna sul trono ma
è sempre più fragile e inquieto;
Elisabetta se ne prende cura e
al tempo stesso gli fa da sup-
plente, fidando su un intuito
non comune e su un attento
studio della storia e dell'arte
politica. Esercita quell'arte at-
traverso i matrimoni dei figli,
concepisce operazioni diplo-
matiche corsare che smuovono

la situazione stagnante del-
l'Europa, in tempi bui propi-
zia alla Spagna un clamoroso
successo militare, la conquista
di Napoli e della Sicilia, che
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vanno al suo primogenito Car-
lo.

In primo luogo, però, Elisa-
betta imprime una svolta in-
formale e modernizzatrice alla
corte, la riavvicina — dopo i fa-
sti e le parate dell'assolutismo
— a un'idea più normale di ca-
sa e di famiglia, sfruttando con
tatto tutti gli spazi di manovra
per sé e la Spagna, esprime un

pragmatismo che si nutre m
ugual misura di fermezza e
cordialità.

Raccontando la regina, So-
dano apre i cassetti delle di-
plomazie europee e realizza un
intarsio ricco di vicende e cir-
costanze, scorrevole e accatti-
vante. Riesce perfettamente a
far emergere la normalità ecce-
zionale di Elisabetta, immersa

Somma «la fierezza di uno spartano,

la caparbietà di un inglese,

la raffinatezza italiana e la vivacità

francese» disse di lei

Federico il Grande di Prussia

nei suo tempo eppure capace
di spostarlo più in là, calata
nel suo ruolo eppure in grado
di coniugarlo abilmente, natu-
ralmente con gli affetti; espo-
sta al turbillon della corte spa-
gnola e della politica interna-
zionale eppure saldamente
poggiata (per educazione,
esperienza e dopotutto per un
tratto dell'anima) sul fondo
elementare della vita.

La sovrana in un ritratto
dì Louis-Michel van Loo (z739%
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